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Protocollo per la disinfestazione in presenza di casi accertati di febbre virale da Dengue e Chikungunya

In  presenza di  casi  di  febbre virale  da Dengue o Chikungunya  è necessaria  una  immediata  disinfestazione
capillare, con inizio delle attività in tempi rapidi a partire dalla segnalazione del Servizio di Sanità Pubblica della
ASL.  L’attività  operativa  di  disinfestazione verrà coordinata dal  Servizio  Controllo Organismi  Infestanti  del
Dipartimento di Prevenzione, in accordo con il Responsabile locale del Servizio di Sanità Pubblica. Il servizio si
avvarrà gli interventi descritti nel protocollo operativo hanno lo scopo di isolare e circoscrivere l’area dove si
sono verificati uno o più casi di arbovirosi, riducendo drasticamente e rapidamente la densità dell’insetto vettore,
tramite interventi adulticidi e larvicidi sul suolo  pubblico ed in ambito privato e ricercando ed eliminando focolai
larvali  peridomestici di Aedes albopictus.

Definizione dell’area da trattare

In caso di una singola segnalazione (in presenza di un solo caso) l’area da disinfestare corrisponde a un cerchio di
raggio pari a 100 metri dall’abitazione del soggetto ammalato (100 metri dalla casa del caso indice ) 

In caso di focolaio epidemico, secondo le indicazioni del responsabile ISP, l'aera da trattare sarà estesa fino a 300
metri dai casi più periferici del focolaio stesso  

Il Servizio Controllo Organismi Infestanti del Dipartimento di Prevenzione della ASL, sulla base dell’inchiesta
epidemiologica  effettuata  dal  competente  Servizio  di  Sanità  Pubblica  e  delle  disposizioni  dello  stesso
Responsabile ISP, potrà dare indicazioni su eventuali altre aree da disinfestare, valutate soprattutto in rapporto
all’attività lavorativa del soggetto, tenendo conto che la viremia può essere presente anche 48 ore prima della
comparsa dei sintomi. 

Mappatura

La mappatura dell’area di  intervento dovrà essere fatta su cartografia classica dettagliata ( catasto 1/10.00 -
1/25.00 ) o su cartografia elettronica gestita con un sistema geografico informativo ( GIS ) con divisione in settori
operativi in caso di area molto vasta. 

Sopralluogo

Un rapido sopralluogo precederà l’intervento al fine di valutare gli eventuali ostacoli o problemi che potrebbero
rallentare l’intervento stesso; 

Se possibile e necessario, la protezione civile coadiuverà Comune ed USL nelle attività di informazione alla
popolazione e nelle fasi di intervento; dovrà essere previsto inoltre l’intervento o la scorta di una o più pattuglie

della Polizia municipale. 

Modalità di esecuzione della disinfestazione

La disinfestazione verrà articolata in tre fasi che verranno condotte in modo sinergico: a. trattamento adulticida, b.
trattamento larvicida, c. intervento di porta a porta con rimozione dei focolai larvali. 

a. Trattamento adulticida  

Gli interventi adulticidi hanno lo scopo di fornire un rapido abbassamento delle popolazioni del vettore; andranno

seguite le indicazioni appresso riportate.
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Per  tali  interventi  poiché risultano particolarmente adatti  i  piretroidi,  potranno essere utilizzate formulazioni
insetticide  o  loro  associazioni  a  base  di  piretroidi  ad  azione  abbattente  e  residuale;  verrà  utilizzata  una

formulazione commerciale a base di permetrina e tetrametrina

Attrezzature per gli interventi adulticidi

A seconda della  agibilità  delle  aree  da  trattare andranno utilizzati  atomizzatori/nebulizzatori  auto  montati  o
spalleggiati in grado di produrre un particolato di volume medio basso o grossolano.

Vanno effettuati due tipi di trattamenti adulticidi

1.trattamenti spaziali abbattenti 

2. trattamenti della vegetazione bassa

1. Trattamenti spaziali abbattenti

I trattamenti spaziali abbattenti vanno effettuati prevalentemente durante le prime ore del mattino (preferibilmente
dalle ore 4,00 alle ore 7,00). I prodotti verranno distribuiti con atomizzatore o nebulizzatore puntato verso l’alto
con un angolo tra 45e 70 gradi contando anche su di un effetto di ricaduta, con un particolato di basso volume ( 50
– 70 micron ) e dovranno coprire tutta l’area interessata, procedendo in cerchi concentrici, a partire dal perimetro
più interno; verranno utilizzate formulazioni a base di associazioni di piretroidi: permetrina e tetrametrina, ad

attività abbattente e residuale

- Devono essere previsti almeno tre giorni consecutivi di trattamenti spaziali mattutini dell’area circoscritta ( area
pubblica ed aree private ), ( ore 4,00 – 7,00 ); in caso di piogge intense il programma delle tre ripetizioni va

completato  al  termine  della  perturbazione.  Ulteriori  cicli  di  trattamento  potranno  essere  effettuati  in  base
all’andamento del dato epidemiologico ed alle indicazioni del sistema di monitoraggio , con cadenza settimanale,
fino al cessato allarme, su indicazioni del Servizio Controllo Infestanti.    

2. Trattamento della vegetazione bassa

Questi  trattamenti  vanno effettuati  sul verde presente lungo le strade dell’area interessata, ,  nei  due sensi di
marcia: siepi, piante arbustive, alberi bassi, cespugli, erba alta, 

L’atomizzatore  automontato  dovrà  essere  brandeggiato  con  lento  movimento  dall’alto  in  basso  e  viceversa,
trattando una fascia di verde compresa tra suolo e circa tre – quattro metri di altezza; il particolato deve essere

grossolano (> 100micron) ed il trattamento deve essere bagnate,  addirittura eseguibile anche con una pompa a
pressione costante o un irroratore; verranno utilizzate formulazioni a base di associazioni di piretroidi: permetrina

e tetrametrina, ad attività abbattente e residuale 

Bersaglio dei  trattamenti  all’interno delle corti  private è lo stesso tipo di aree citato sopra, che sarà trattato
mediante atomizzatori fino a fare sgocciolare le foglie          

Numero e periodicità dei trattamenti adulticidi ( dei trattamenti spaziali e dei trattamenti della vegetazione bassa ) 

- Devono essere previsti almeno tre giorni consecutivi  di  trattamenti mattutini  della vegetazione bassa ( aree
pubbliche ed aree private).
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Il trattamento della vegetazione bassa sarà ripetuto una volta per le tre settimane successive alla prima settimana
di trattamento. 

3. Trattamento larvicida 

Modalità dei trattamenti

I focolai  da trattare sul  luogo pubblico sono costituiti principalmente da tombini e caditoie; dovranno essere

utilizzati formulati a base di IGR:  diflubenzuron e pyriproxifen ; la scelta del formulato tra pastiglie effervescenti

o  concentrati  emulsionabili  va  effettuata  in  base  alle  condizioni  ambientali  ed  alle  necessità  operative;  va

sottolineato  che  nelle  proprietà  private  vanno  trattati  solo  quei  focolai  che  non  possono  essere  rimossi:  i
trattamenti larvicidi vanno ripetuti in caso di forti piogge

Numero e periodicità dei trattamenti antilarvali

In generale, in assenza di pioggia  verrà effettuato un trattamento antilarvale settimanale per almeno tre settimane
dalla prima segnalazione; in caso di pioggia il trattamento va ripetuto il più presto possibile entro 24 ore.

I risultati dei trattamenti antilarvali vanno verificati giornalmente.

4. Intervento porta a porta con rimozione dei focolai larvali

In contemporanea agli interventi di disinfestazione va effettuato un intervento di porta a porta nelle abitazioni
presenti nell’area  interessata, dove esistono giardini, cortili, terrazzi o balconate ove possono essere presenti
focolai larvali

Scopo di questa attività è quella di eliminare tutti i microfocolai peridomestici, sia quelli con presenza di larve che
quelli privi di larve, informando al contempo gli stessi abitanti sui corretti comportamenti da adottare    

d.Interventi da attuare in caso di presenza di focolai di grandi dimensioni o epidemia   con tasso di attacco
elevato.

In questa situazione, configurabile come grave emergenza sanitaria, occorre attuare su tutto il territorio regionale,
anche  nelle  zone  non  direttamente  coinvolte  da  casi di  Chikungunya  o  Dengue,  interventi  straordinari  di
disinfestazione con l’obiettivo di ridurre ovunque in modo significativo la popolazione del vettore.
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